
CALENDARIO LITURGICO E PASTORALE
 

Do 19  III Pasqua    At. 3,13-19; 1 Gv. 2,1-5; Lc. 24, 35-48                       3 salterio
Do 26  IV Pasqua   At. 4,8-12; 1 Gv. 32,1-2; Gv. 10,11-18         
 

Martedì 21 8.30 memoria di tutti i defunti 
     

Mercoledì 22 18.30 per la comunità        la Messa è in salone
    
Giovedì 23 8.00 memoria di tutti i defunti 
    
Venerdì 24 18.30 memoria di tutti i defunti 
    
Sabato 25 18.30 memoria di Coan Irene 
    
Domenica 
IV Pasqua 

26 9.00 memoria di Olto Alessandro 
memoria di Santantonio Emilio e Lea
memoria di Camatta Maria 
memoria di Piccin Luigi 

   
 10.30 memoria di Zanin Francesco 

memoria di Freschi Eugenio e Maria

 

 Abbiamo ripreso a celebrare la Messa del mercoledì in 

salone e a pregare così il Signore per la nostra comunità.  

Riprendiamo anche il gesto, per chi fa la comunione, di porre 

la particola nella patena prima che inizi la Messa.  
 

Questa settimana, alle 20.30, si incontrano i genitori dei ragazzi di:
 

� Lunedì 20: TERZA elementare   

� Martedì 21: PRIMA media 

� Mercoledì 22: SECONDA media e CRESIMATI 
 

� Giovedì 23 alle ore 20.30, in via degli Olmi, approfondimento del salmo 
113B: Non a noi, Signore…. dei 2°  vespri della domenica, 2° settimana
 

� Sabato, alla Messa delle 18.30, celebrazione della prima confessione 

.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.- 
 

� Martedì 28 aprile si incontrano i genitori dei ragazzi di TERZA media 
� Sabato 9 maggio incontro dei genitori dei bambini di 1 e 2 elementare
� Domenica 10 maggio, celebrazione della prima comunione
 

 Oggi è la domenica in comunità.  
Tale iniziativa riprenderà a settembre e chi ha piacere di contribuire 
ad organizzare questa giornata può farlo presente fin da ora a 
Vanna e Christian, che sono i referenti per questa domenica, o 
lasciare il proprio nominativo agli addetti al bar. 

CALENDARIO LITURGICO E PASTORALE 

48                       3 salterio 
                    4 salterio 

la Messa è in salone 

Santantonio Emilio e Lea 

Freschi Eugenio e Maria 

a celebrare la Messa del mercoledì in 

Riprendiamo anche il gesto, per chi fa la comunione, di porre 

Questa settimana, alle 20.30, si incontrano i genitori dei ragazzi di: 

20.30, in via degli Olmi, approfondimento del salmo 
vespri della domenica, 2° settimana 

Sabato, alla Messa delle 18.30, celebrazione della prima confessione  

genitori dei ragazzi di TERZA media  
Sabato 9 maggio incontro dei genitori dei bambini di 1 e 2 elementare 

comunione 

Tale iniziativa riprenderà a settembre e chi ha piacere di contribuire 
ad organizzare questa giornata può farlo presente fin da ora a 
Vanna e Christian, che sono i referenti per questa domenica, o 

 

Ho deciso di indire un Giubileo straordinario che 

abbia al suo centro la misericordia di Dio. Sarà un 

Anno santo della Misericordia
Lo vogliamo vivere alla luce della parola del 

Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”. 

Questo Anno Santo inizierà nella prossima 

solennità dell’Immacolata Concezione e si 

concluderà il 20 novembre del 2016, Domenica di 

Nostro Signore  Gesù Cristo Re 

 vivo della misericordia del Padre.
 

E’ giunto a sorpresa, 

della sua elezione

Francesco

straordinario non è casuale. 

L’otto dicembre si compie il mezzo secolo dalla chiusura del Concilio, e 

tale coincidenza è elemento che acquista un significato particolare 

spingendo la Chiesa a continuare l’opera iniziata con il Vaticano II.

Tornerà così ad aprirsi la Porta Santa della Basilica di San Pie

Quello appena indetto è il 29° Giubileo “ufficiale” della storia della 

Chiesa, il primo fu celebrato da Bonifacio VIII nel 1300. Quelli ordinari 

sono stati 26, più i due straordinari: nel 1933, proclamato da Pio XI, e nel 

1983, proclamato da Giovanni 

stato quello del 2000, che ha introdotto la Chiesa nel terzo millennio.
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giunto a sorpresa, nel secondo anniversario 

della sua elezione, questo annuncio di papa 

Francesco. La data di apertura di questo Giubileo 

straordinario non è casuale.  

compie il mezzo secolo dalla chiusura del Concilio, e 

tale coincidenza è elemento che acquista un significato particolare 

spingendo la Chiesa a continuare l’opera iniziata con il Vaticano II. 
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sono stati 26, più i due straordinari: nel 1933, proclamato da Pio XI, e nel 

1983, proclamato da Giovanni Paolo II. L’ultimo Giubileo celebrato è 

stato quello del 2000, che ha introdotto la Chiesa nel terzo millennio. 

                                                                  anno 24  n. 21 



 

Quinto Convegno Ecclesiale Nazionale
 
Si terrà a Firenze dal 9 al 13 novembre prossimo e il tema sarà: 

 

In Gesù Cristo il nuovo umanesimo
 

Il Convegno affronterà il trapasso culturale e sociale che 

caratterizza il nostro tempo e che incide sempre più nella 

mentalità e nel costume delle persone, sradicando a volte 

principi e valori fondamentali per l’esistenza personale, 

familiare e sociale. L’atteggiamento che deve ispirare la 

riflessione è quello a cui richiama quotidianamente papa 

Francesco: leggere i segni dei tempi e parlare il linguaggio 

dell’amore che Gesù ci ha insegnato. Solo 

una Chiesa che si rende vicina alle 

persone e alla loro vita reale, infatti, pone 

le condizioni per l’annuncio e la 

comunicazione della fede. 

Il Convegno di Firenze si inserisce entro un 

cammino ecclesiale nazionale che da 

anni è caratterizzato dal “convenire”.

Il primo Convegno si tenne nel 1976 a Roma 

tema: Evangelizzazione e promozione umana; 

nel 1985 fu la volta di Loreto sul tema: Riconciliazione cristiana 

e comunità degli uomini;  

nel 1995 il Convegno Nazionale si tenne a Palermo ed affrontò 

il tema: Il Vangelo della carità per una nuova società in

nel 2006, a Verona, il tema era: Testimoni di Gesù risorto, 

speranza del mondo. 

Tali Convegni e i relativi temi si sono a loro volta inseriti entro gli 

Orientamenti pastorali del decennio corrispondente:

Evangelizzazione e sacramenti, per gli anni settanta;

Comunione e comunità, per gli anni ottanta; 

Quinto Convegno Ecclesiale Nazionale 

a Firenze dal 9 al 13 novembre prossimo e il tema sarà:  
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Il Convegno di Firenze si inserisce entro un 

cammino ecclesiale nazionale che da 

anni è caratterizzato dal “convenire”. 

Il primo Convegno si tenne nel 1976 a Roma ed ebbe per 

Riconciliazione cristiana 

nel 1995 il Convegno Nazionale si tenne a Palermo ed affrontò 

Il Vangelo della carità per una nuova società in Italia; 

Testimoni di Gesù risorto, 

si sono a loro volta inseriti entro gli 

pastorali del decennio corrispondente: 

settanta; 

Evangelizzazione e testimonianza della carità

Comunicare il Vangelo in un mondo che cambia, 

anni 2000 - 2010; 

Educare alla vita buona del Vangel

In tale cammino si possono scorgere alcune costanti che 

complessivamente delineano il percorso delle nostre Chiese.

Al centro dell’attenzione c’è l’evangelizzazione, attuata in 

spirito di dialogo con il contesto sociale italiano

anche l’umano, chiamato insis

quanto il Vangelo illumina di senso il volto dell’uomo e 

permette di intuire le risposte meno scontate ai suoi 

interrogativi più profondi (cf. Gaudium ed spes, 41)

La speranza che accompagna il Convegno di Firenze è che 

la Chiesa rintracci strade che conducano tutti a convergere 

in Gesù Cristo, di cui noi cristiani siamo consapevoli e 

convinti testimoni. 
Tratto dall’invito al Convegno 

 
.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.

 

DOMENICA 17 MAGGIO, ALLE ORE 16.00

LA NOSTRA PARROCCHIA SI RIUNISCE IN 

NEGLI SPAZI PARROCCHIALI 
 

Verificheremo il nostro cammino ecclesiale

e rilanceremo il nostro Circolo parrocchiale
25 anni dopo l’approvazione de

 

La comunità ha bisogno del Circolo
per aiutare l’appartenenza consapevole alla vita ecclesiale

e per sostenere le attività pastorali

  
Invito fin da ora a disporre i propri 

impegni in modo da essere presenti.               

Evangelizzazione e testimonianza della carità, anni novanta; 

Comunicare il Vangelo in un mondo che cambia, per gli 

Educare alla vita buona del Vangelo, per questo decennio. 

mmino si possono scorgere alcune costanti che 

complessivamente delineano il percorso delle nostre Chiese. 

Al centro dell’attenzione c’è l’evangelizzazione, attuata in 

spirito di dialogo con il contesto sociale italiano, ma c’è 

anche l’umano, chiamato insistentemente in causa in 

quanto il Vangelo illumina di senso il volto dell’uomo e 

permette di intuire le risposte meno scontate ai suoi 

interrogativi più profondi (cf. Gaudium ed spes, 41).  

La speranza che accompagna il Convegno di Firenze è che 

intracci strade che conducano tutti a convergere 

in Gesù Cristo, di cui noi cristiani siamo consapevoli e 

invito al Convegno del Comitato preparatorio 

.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-. 

DOMENICA 17 MAGGIO, ALLE ORE 16.00 

LA NOSTRA PARROCCHIA SI RIUNISCE IN ASSEMBLEA 

SPAZI PARROCCHIALI  

il nostro cammino ecclesiale 

il nostro Circolo parrocchiale,  
25 anni dopo l’approvazione della Diocesi. 

del Circolo  
per aiutare l’appartenenza consapevole alla vita ecclesiale 

le attività pastorali giovanili. 

Invito fin da ora a disporre i propri  

impegni in modo da essere presenti.               don Carlo 



 
 
 
 
 


